ARGOMENTO,

;@D %:idone Elia, vedova di Sicheo, gid fatto ucci-
6@ dere da Pigmalione di lui fratello, Re diTiro
in Fenicia , portatafi in Africa con immenfe ricchez-
ze, compero fufhciente Terreno, e vi coftrufle Carta-
gine. Fra molti, che vanamente la ricercavano in Mo-
olie, il pits rifensito, per il rifiuto, era JarbaRe de Nu-
midi, che mal fofferiva un Rivale in Enca, quale fug-
gito dalla diftruzione di Troja, fuda borafca tratro di
Didone ‘alla Reggia, da cui ottenne ogni diftinta finoz-
ya. Eneaperd; vhodaifati era gid deftinato alla fon-
dazione delP Impero di Roma, fuda 1 rimproveri dell
ombra paterna conftretto, ad abbandonare il lido A-
fricano, per navigat in Iralia. Egli dunque partito,
difperatamente Didone {1 uccilc. Cefi favolegio con
 anacronifmo Virgilio; raccogliendofi pure da Ovi-
dio, che Jarba s impadroniffe poi di Cartagine. Per
comodo; ed amenitd della Scena, fi finge, che Jarba
nella Reggia di Didone , in qualita di proprio Am-
bafciator s introduca, da chc ne nafce il pia dell’ in.
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